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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1867 

(È respinta.) 
Se nessuno domanda di parlare sulla discussione 

generale, intendo che la Camera voglia passare alla 
discussione degli articoli. 

MINERVINI. La Camera non è in numero. {Mormorio) 
PRESIDENTE. Perdoni, per la sola discussione delle 

leggi non si osserva mai se la Camera sia o no stretta-, 
mente in numero legale. 

RESTÉLLI, relatore. L'onorevole Minervini rifletta sol-
tanto che l'importanza di avere i dati statistici si ri-
ferisce all'articolo 4; e quindi gli articoli 1, 2 e 3 po-
trebbero essere oggi stesso discussi. Per domani l'ono-
revole Minervini può come ognuno altro prendere co-
gnizione di quei dati, tanto presso il Ministero come 
presso la Commissione. 

MINERVINI. Ritiro la domanda e mi astengo. 
PRESIDENTE. Come già dissi, per la sola discussione 

non si bada se la Camera sia più o meno numerosa. 
Un momento può essere in numero, e un momento 

no. Ognuno converrà che sarebbe un gran perditempo 
se ogni tanto si dovesse sospendere la discussione per 
procedere ad una regolare e minuta numerazione. 
Questo si farà quando si avrà a deliberare, qualora se 
ne faccia l'istanza. 

Intanto, essendo presente il signor ministro per l'a-
gricoltura e commercio, debbo annunziargli che l'ono-
revole Del Zio si propone di rivolgere ad esso una in-
terpellanza, ed è questa: 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il signor mi-
nistro per l'agricoltura e commercio sui provvedimenti 
coi quali intende rispondere alle vive istanze dei citta-
dini della Capitanata, che, in mancanza di qualsiasi 
istituto di credito capace di sostenere le depresse in-
dustrie pugliesi, domandano sia autorizzata la Banca 
Nazionale succursale di Foggia a fare prestanze con-
tro depositi di derrate. » 

Prego l'onorevole ministro di agricoltura e commer-
cio a dichiarare quando intende di rispondere. 

DE BLASIIS, ministro di agricoltura e commercio. 
Quanto a me io accetto qualunque giorno che piacerà 
alla Camera di destinarvi. 

PRESIDENTE. Se non si fanno obbiezioni, si può met-
tere anche a domani... 

Voci a sinistra. E i bilanci ? 
PRESIDENTE*. I bilanci vanno avanti ogni cosa , ma 

disgraziatamente per ora non vi sono relazioni in 
pronto : spero che ce ne saranno anche dentr'oggi, ma 
a questo momento non ve ne sono. 

DEL ZIO. Ritengo che la mia interpellanza sia per do-
mani. 

LA PORTA. Debbo dire che la relazione del bilancio 
dell'entrata non è ancora tutta compilata, ma se ne 
è stampata la prima parte ; questo ritardo è avvenuto 
dacché la Commissione ha proposto un ordine diverso 
nei capitoli. 

Ma abbiamo la prima parte la quale ci apre un 

campo di discussione importante, perchè riguarda au-
menti di entrata. 

Si potrebbe pertanto mettere all'ordine del giorno 
questa prima parte del bilancio dell'entrata, e, intanto 
che si discute, verrà nuova materia e così potremo 
senza interruzione continuare. 

Signori, siamo ai 20 di giugno e non abbiamo termi-
nati i bilanci; ma, se noi possiamo ottenere delle serie 
economie e utilizzare nuove entrate, io credo che sarà 
sempre nell'interesse dello Stato e nel desiderio della 
Camera di arrivare a questo scopo. 

PRESIDENTE. Per parte mia non ho nessuna difficoltà, 
ma bisognerebbe pur sentire l'onorevole Accolla, il 
quale ne è il relatore, che ha bisogno di rivedere an-
cora il rimanente... 

Voci. Sarà tempo guadagnato. 
PRESIDENTE. Anch'io desidero tutto quello che può 

portare a guadagnar tempo e procedere oltre con ra-
pidità nella discussione dei bilanci ; ma non posso a 
meno di sottoporre le difficoltà che vi sono ; i miei 
colleghi, desiderosi come me di far cammino, mi po-
tranno aiutare a superarle. 

Se l'onorevole Accolla consentirà che si discuta la 
prima parte, come dice l'onorevole La Porta 3 di que-
sta relazione e di cotesto bilancio, niente di meglio ; 
si potrà anche mettere all'ordine del giorno. 

LA PORTA. Prima di fare la mia proposta alla Ca-
mera, io ho parlato coll'onorevole Accolla, il quale mi 
autorizzò a dichiarare che egli acconsente a che si di-
scuta la prima parte. 

PRESIDENTE. Si passa alla discussione degli articoli : 
« Art. 1. I conservatori delle ipoteche manterranno 

la qualità di funzionari governativi. 
« Gli altri impiegati ed amanuensi, occorrenti pel ser-

vizio degli uffici ipotecari, non sono funzionari gover-
nativi. Essi sono nominati e rimossi dai conservatori, 
che ne devono partecipare la nomina o la rimozione 
al Ministero di grazia e giustizia ed al Ministero delle 
finanze. » 

FINALI, commissario regio. Per rimuovere alcune delle . 
difficoltà che ho sentito opporre in questa tornata al 
progetto di legge, io depongo al banco della Presi-
denza i dati statistici che richiedevano gli onorevoli 
Minervini e Cuzzetti, avvertendo solo, in conferma a 
ciò che esponeva l'onorevole relatore, che, in quanto 
alle spese che debbono sostenere presentemente i con-
servatori per il servizio ipotecario, è impossibile al Mi-
nistero di avere alcun dato statistico, ed ancorché lo 
potesse, siccome egli non potrebbe istituire alcun con-
trollo alle dichiarazioni che gli fanno i conservatori, 
non sarebbero dati certi ; e siccome i dati statistici 
quando non sono certi è meglio non averli, quindi in 
questi dati che io presento non è compresa questa 
parte. 

MELCHIORRE. Domando che l'articolo 1 sia soppresso 
come inutile. 


